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O G G E T T O : 

 

Assunzione impegno di spesa relativo alla regolazione ed aggiornamento della polizza 

Elettronica n. 2015/08/2033823 e della polizza All Risks opere d’arte n. A23/09/028897 per il 

periodo 01.02.2022 - 01.02.2023 intestate all’Istituto Culturale Ladino  

 

 

Bilancio gestionale 2023-2025- esercizi finanziario 2023 

 

Impegno di spesa di Euro 38,18 – Capitolo 51600 

 

Codice CIG: ZAF3B4E810 
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IL DIRETTORE 

 

– vista la propria determinazione n. 174 di data 29 dicembre 2021 con la quale questo Istituto ha 

affidato alla  INSER Spa Viale Adriano Olivetti, 36 – 38122 Trento, l’incarico per il biennio 

2022-2023 del il servizio di brokeraggio assicurativo, avente ad oggetto lo svolgimento del 

servizio professionale di consulenza, supporto e assistenza assicurativa per l’istituto nella 

procedura di redazione dei documenti necessari all’acquisizione di tutte le coperture 

assicurative necessarie; 

– vista la propria determinazione n. 17 di data 31 gennaio 2022 con la quale venivano assunti gli 

impegni di spesa relativi ai premi annui 01.02.2022-01.02.2023 delle polizze RCT/O, 

Incendio, Furto, Kasko, Elettronica e All Risks opere d’arte intestate all’Istituto Culturale 

Ladino; 

– verificato che i premi lordi per il periodo dalle ore 24.00 del 01.02.2022 – alle ore 24.00 del 

01.02.2023 relativi alle polizze Elettronica  n. 2015/08/2033823 e alla polizza All Risks opere 

d’arte n. A23/09/028897 ammontano rispettivamente a: 

Elettronica 
Soc. Reale Mutua/Ag. 

Benedetti 2015/08/2033823 
 

€ 1.740,63 
 

Z1034FB376 
 

01.02.2022 

All Riskss opere 
d’arte 

Italiana ass.ni ag. Dual 
Italia A23/09/028897 

 
€ 2.500,00 

 
Z6E34FB253 

 
01.02.2022 

 

– preso atto che con comunicazione di data 23.03.2023 questo istituto ha fornito alla Inser Spa 

l’elenco delle apparecchiature elettroniche e degli apparecchi ad impiego mobile acquistati 

negli ultimi 10 anni aggiornato alla data del  31.12.2022 e l’elenco degli oggetti 

etnografici di nuova acquisizione- donati -in conto deposito o restituiti nel corso dell’anno 

2022, in modo da poter adeguare l’importo dei beni assicurati e calcolare i premi di 

regolazione delle polizze di cui al punto precedente;  

– vista infine la lettera di data 18.05.2023 (nostro port. N. 884 del 19.05.2023) con la quale la 

ditta Inser Spa ha comunicato l’importo da versare a titolo di regolazione della polizza 

elettronica n. 2015/08/2033823  pari ad Euro 27,70 e della polizza All Risks opere d’arte n.  

A23/09/028897  pari ad Euro 10,48 quantificati  in base agli elenchi aggiornati di cui al punto 

precedente; 

– vista la normativa sui contratti:  

 il D.Lgs. 50/2016, Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi;  

 la L.P. 19 luglio 1990, n. 23 (legge provinciale sui contratti e sui beni provinciali), i 

relativi regolamenti di attuazione e le altre disposizioni provinciali in materia di 

concessioni e di appalti di lavori, servizi e forniture;  

 la L.P. 9 marzo 2016, n. 2 di recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di 

concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui 

lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. 

Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012;  

 l’art. 21, comma 2 lett. h), della L.P. 19 luglio 1990 nr. 23, e s.m. in combinato 

disposto con il comma 4 del medesimo che consente il ricorso alla trattativa privata 
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diretta in deroga alle procedure concorsuali nell’ambito dei servizi e forniture per la 

scelta del contraente per importi di contratto fino ad € 47.000,00 al netto di IVA;  

 la legge provinciale 6 agosto 2020, n. 6 che ha recepito, mediante modifica della legge 

provinciale 23 marzo 2020, n. 2 le deroghe in materia di appalti, di cui al D.L. 16 

luglio 2020, n. 76, convertito con L. 120/2020 come modificato dall’art. 51 del D.L. 

31 maggio 2021, n. 77 rideterminando fino al 30 giugno 2023 la soglia di affidamento 

diretto per forniture di beni e servizi a 139.000,00 al netto di I.V.A.;   

 il comma 6 dell’art. 36 ter 1 della legge L.P. 19 luglio 1990 nr. 23 sui contratti e sui 

beni della Provincia autonoma di Trento, con il quale rimane ferma la possibilità per la 

Provincia di Trento, per gli Enti locali e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del 

sistema pubblico provinciale, di effettuare spese per acquisti di beni e servizi di 

importo inferiore a € 5.000,00, senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti 

elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia (Mepat) o da CONSIP SpA;  

– visto l’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm. relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari e la 

deliberazione dell’AVCP n. 4 di data 7 luglio 2011; 

– visto il D. Lgs. 159/2011 e ss.mm. in materia antimafia e dato atto che non è richiesta la 

documentazione antimafia per gli atti di importo inferiore ad Euro 150.000,00, ai sensi 

dell’art. 83 del citato decreto; 

– vista la L. 190/12 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

– vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1217/14 che ha previsto l’estensione del 

codice di comportamento dei dipendenti della Provincia autonoma di Trento e degli enti 

strumentali, per quanto compatibile, anche alle ditte affidatarie di contratti pubblici; 

– visto il D. Lgs. 118/2011 e la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 in materia di 

armonizzazione dei bilanci pubblici; 

– visto il “Regolamento in materia di bilancio e organizzazione amministrativa dell’Istituto 

Culturale Ladino”, adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10 di data 

27 aprile 2017 ed approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1040 di data 30 

giugno 2017 ed in particolare l’art. 22; 

– visto l’art, 56 e l’Allegato a/2 del Decreto Legislativo 118/2011; 

– visto il Bilancio di previsione 2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 43 di data 28 dicembre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale n. 

89 di data 27 gennaio 2023 e il bilancio finanziario gestionale per gli esercizi 2023-2025, 

approvato con propria determinazione n. 178 di data 28 dicembre 2022 e s.m.; 

– verificata la disponibilità di fondi ai capitoli 51600 del bilancio finanziario gestionale 2023-

2025, esercizio finanziario 2023; 

 

d e t e r m i n a 

 

 

1. di impegnare la spesa relativa alla regolazione e all’aggiornamento, per il periodo 

01.02.2022-01.02.2023, della polizza Elettronica  n. 2015/08/2033823 intestata all’Istituto 

Culturale ladino, quantificata in base all’elenco delle apparecchiature elettroniche e degli 

apparecchi ad impiego mobile acquistati negli ultimi 10 anni ed aggiornato alla data del  

31.12.2022 e quantificata nell’importo di Euro 27,70; 
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2. di impegnare la spesa relativa alla regolazione e all’aggiornamento, per il periodo 

01.02.2022-01.02.2023, della polizza All Risks opere d’arte n. A23/09/028897 intestata 

all’Istituto Culturale ladino, determinata in base all’elenco degli oggetti etnografici di 

nuova acquisizione - donati - in conto deposito o restituiti nel corso dell’anno 2022 e 

quantificata nell’importo di Euro 10,48; 

 

3. di autorizzare il pagamento dei premi lordi di regolazione di cui ai punti precedenti a 

favore della società Inser S.p.A., con sede in viale Adriano Olivetti n. 36 – 38122 Trento, 

P.IVA 01628540229; 

 

4. di impegnare la spesa relativa ai premi lordi di cui al punto 1) e 2), per un totale 

complessivo lordo rispettivamente di Euro 27,70 e Euro 10,48, al capitolo 51600 del 

bilancio gestionale 2023-2025 esercizio finanziario 2023. 

 
Si dà evidenza, ai sensi art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 ovvero, in alternativa, 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199; 
• per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di 
progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120 comma 5 dell’allegato 1) del 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica. 

 

 LA DIRETTRICE 

 - dott.ssa Sabrina Rasom – 

 

 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2023-2025 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 56 della Legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, e 

nel rispetto del paragrafo n. 16 (Principio di competenze finanziaria) dell'allegato 1 del D. 

Lgs. 118/2011, si attesta la copertura finanziaria della spesa nonché la sua corretta 

quantificazione e imputazione al bilancio finanziario – gestionale 2023 – 2025. 

 

 

    CAPITOLO      BILANCIO              . IMPEGNO/OGS                   IMPORTO 

 

         51600                2023                          imp. N.  303                        €  27,70 

         51600                2023                          imp. N.  304                        €  10,48 

  

San Giovanni di Fassa, 25 maggio 2023 

 

 

                                                            IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

                                                                dott.ssa Marianna Defrancesco 
 

 

Per copia conforme all’originale 

 

San Giovanni di Fassa,  

                                                                           IL DIRETTORE 

                                                                     dott.ssa Sabrina Rasom 
 

 


